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Per una posizione unitaria contro Pinochet 

Riunione di personalità de 
e cattoliche di Unidad Populàr 

Un gruppo di cileni che riconosce la co­
mune origine cristiana, pur nella caratte­
rizzazione delle diverse posizioni politi­
che. si è riunito a New York sotto gli 
auspici del Consiglio nazionale delle Chie­
se degli Stati Uniti. Scopo della riunione 
-- come è detto ne! documento che l'ha 
conclusa — è stato uno « scambio di opi­
nioni circa la possibilità che le grandi 
forze sociali e correnti politiche delle qua. 
li facciamo parte, possano giungere a un 
accordo sulle azioni necessarie per assicu­
rare al Cile una democrazia rinnovata al­
la base e un'ampia partecipazione del po­
polo alla direzione del paese ». Erano pre­
senti Renan Fuentealba, ex presidente 
della DC, Claudio Hucpe ex deputato de, 
Ksteban Tomic ex diplomatico: Julio Sil­
via Solar, Pedro Felipe Hamirez. Luis 
Maini. Sergio Bitar, ex parlamentari e di­
rigenti della Sinistra Cristiana iparti to 
aderente all'Unidad Populart; Jose Mi­
guel Insulza, Fernando Flores ex mini­
stro di Allende. Jose Antonio Viera Gallo 
ex sottosegretario di Allende, Hernan 
Schwenberg. LG. Valdes, Giorgio Solima­
no dirigenti del MAPU Operaio e con'a-
dino. anch'esso aderente all'UP. 

« Riteniamo — dice tra l'altro il docu­
mento — che una visione unitaria sia la­
tente fra i cileni, poiché questi tre anni 
sinistri di terrore generale, di distruzione 
sistematica del patrimonio morale, istitu­
zionale ed economico del paese e di super-
sfruttamento hanno fatto di tutti delle 
vittime. I vecchi antagonismi e le legit­
time divergenze ideologiche ormai non 
hanno la priorità di prima. Questo è evi­
dente. La morte, la tortura, la prigione, 
l'esilio, la disoccupazione, la miseria, il 
dolore provato nel vedere la disintegra­
zione del Cile, sono comuni alla stragran­
de maggioranza dei cileni. 

« Appare evidente che l'obiettivo prin­
cipale è di porre fine alla dit tatura per 
iniziare il recupero nazionale attraverso 
il rinnovamento democratico. A tre anni 
dal colpo di Stato militare, il mondo in­
tero segue attonito il dramma del Cile, 
caratterizzato dal disprezzo sistematico 
della volontà e degli interessi del popolo 
e dalla repressione brutale ad ogni tipo 
di opposizione ». 

« Il ripudio internazionale della dittatu­
ra supera le divergenze ideologiche. Que­
sta reazione si è espressa con un'impo­
nente solidarietà verso il popolo cileno 
da parte di governi, partiti, parlamenti, 
chiese, università e organismi sindacali e 
associazioni di ogni sorta, in tut to il mon­
do. Purtroppo la dit tatura continua tut­

tora grazie all'appoggio che riceve conti­
nuamente da determinati settori politici, 
finanziari e militari dell'imperialismo». 

« La Giunta Militare si impegna a fondo 
per convincere i cileni che non vi è altra 
alternativa che la dit tatura, e che se essa 
cadesse lascerebbe aperto il cammino al 
caos. Così cerca di intimorire il Paese. 
Ma la dittatura è per definizione vio'.en/.a 
e arbitrarietà ed e quello che semi­
na caos. A questo s u a iiidispensabil? 
oppone una alternativa eh? permetta 
al Cile di decidere democraticamente del 
proprio destino. Una simile alternativa 
può sorgere soltanto dalla confluenza di 
interessi e aspirazioni della stragrande 
maggioranza dei cileni per realizzare il 
progetto di rinnovamento democratico ba­
sato sulla piena vigenza dei diritti del­
l'uomo. sul consenso. sulla libertà, il suf­
fragio, la partecipazione e l'esistenza di un 
governo efficace. Ciò richiede uno straor­
dinario sforzo nazionale di lavoro e par­
tecipazione. di disciplina sociale e del la­
voro. di produzione e soprattutto di soli­
darietà ». 

«Solo cosi potrà costruirsi un Cile sen­
za dittatura, senza terroie, senza fame. 
senza sfruttamento. Un comp.to di tale 
portata richiederà la partecipazione di 
tut te le forze politiche popolari senza al­
cuna esclusione. Sarebbe compito di que­
sto insieme di forze di dare impulso, sin 
d i ora H'J un profondo precesso di de 
mocratizzazione della serietà, delle .-.u^ 
.stilature politiche, economiche e cul­
turali ,.. 

Non si potrà uscire dal dramma econo­
mico che vive il Cile senza « colpire i 
gruppi speculatori che hanno preso il 
controllo dell'economia. In un Paese co­
me il Cile un numero rilevante di imprese 
strategiche può solo servire l'interesse 
nazionale sotto il controllo dello Stato. 
E' altresì evidente che per assicurare lo 
sviluppo economico in un Paese come il 
nostro, è indispensabile far conto sulio 
sforzo innovatore ed efficace degli impren­
ditori privati non facenti parte dei grandi 
monopoli. La democrazia economica ri­
chiederà anche la costituzione di un im­
portante settore di imprese autogestite di 
lavoratori. Il movimento sindacale dovrà 
assumere responsabilità di primaria im­
portanza nella conduzione di questra stra­
tegia e nella creazione di condizioni che 
assicurino la disciplina sociale e !o sfor­
zo produttivo imprescindibile perché es-a 
abbia successo. Senza dubbio si richiederà 
un duro sforzo unitario per far uscire il 
Paese dalla situazione cui è giunto ». 

Le condoglianze per Iti morte di Mao Tse-tung . 

Visita di dirigenti sovietici 
all'ambasciata cinese a Mosca 

La delegazione era composta da Gromiko, Mazurov, lliciov e Arkipov - A Bucarest, Ceau-
sescu e gli altri esponenti romeni si sono recati alla sede della rappresentanza della RPC 

Primo bilancio di un importante processo 

Mohamed Aden: 
che cosa cambia 
in Somalia con 
il nuovo partito 

i ! 

Sulla questione dei militari dispersi 

Hanoi accusa Washington 
di aver falsato i fatti 

Pubblicato uno scambio di note dal quale risulta chiaramente la buona 
volontà vietnamita - Veto di Ford alla ammissione del Vietnam all 'ONU 

Dal nostro corrispondente 
HANOf. 13 

Le dichiarazioni dell'amba­
sciatore USA alle N'azioni 

Unite, Scranton, del 9 scorso. 
secondo le quali « non vi sa­
rebbero stati progressi » nei 
contatti bilaterali tra gli Usa 
e la RSV sul problema degli 
americani dispersi nel Viet­
nam ricevono oggi una netta 
smenti ta da parte del porta­
voce del ministero degli este­
ri vietnamita. 

Scranton aveva evocato il 
problema del presunto falli­
mento dei contatt i bilaterali 
per giustificare il fatto che 
gli USA ponevano la que­
stione dei « dispersi in azio­
ne » di fronte all'assemblea 
generale dell'ONU. In realtà. 
ancora una volta gli america­
ni hanno mentito. Infatti il 
27 agosto il ministero, degli 
esteri del Vietnam aveva in­
viato al Dipartimento di Sta­
to una nota nella quale si 
proponeva che incontri bila­
terali avessero luogo a Pa­
rigi in una sede « neutra » e 
indicava il suo incaricato di 
affari a Parigi come rap­
presentante. Questa nota, ora 
resa pubblica, rispondeva a 
una del Dipartimento di Sta­
to del 19 luglio, nelia quale 
si proponevano incontri al­
l 'ambasciata USA « o in una 
al t ra sede accettata dalle due 
parti » e si nominava come 
rappresentante USA « il vice­
capo missione dell'ambasciata 
americana a Pac.gi <>. 

Come fa notare nella sua 
dichiarazione il portavoce del 
ministero degli esteri vietna­
mita. le accuse americane 
alle Nazioni Unite appaiono 
come « una manovra per di­
storeere completamente la 
verità». «Come tutt: sanno. 
il governo della RSV ha in 
più occasioni espresso i! suo 
punto di vista sul regola­
mento delle questioni del do­
poguerra tra Vietnam e USA 
e sulla normalizzazione delle 
relazioni tra i due paesi, co­
me è stipulato negli accordi 
d: Parigi e 

In tre occasioni vi sono 
stati scambi di note tra i due 

governi sui problemi princi­
pali che sono, dal lato ame­
ricano la questione dei di­
spersi e dal lato vietnamita 
la riparazione danni e il con­
tributo alla ricostruzione del 
paese devastato dalle bombe 
USA. Da parte vietnamita, 
inoltre, ogni qualvolta è sta­
to possibile, sono state for­
nite informazioni sui disper­
si e sono stati restituiti i 
corpi dei pirati dell'aria ab­
battuti sul cielo del Vietnam. 
Nel marzo 74 furono restitui­
te ventitre salme; nel di­
cembre '75 altre furono resti­
tuite in occasione della mis­
sione del senatore McGovern 
E in quella occasione Kis-
singer scrisse una lettera al 
ministro degli esteri vietna­
mita. Nguyen Duy Trinh, per 
ringraziarlo e proporre di­
scussioni per « nuove relazio­
ni tra i nostri due paesi ». 

Nell'aprile di questo anno 
venero consegnati a un rap­
presentante del senatore 
Kennedy i corpi di due mari-
nes uccisi durante i combat­
timenti per la liberazione di 
Saigon. Ancora, tutti gli ame­
ricani restati a Saigon dopo 
la liberazione sono stati re­
centemente rimpatriati e in­
fine il 6 settembre scorso il 
governo delia RSV ha for­
nito agli USA notizie su do­
dici dispersi americani. 

Ogni volta si è t rat tato, 
come sottolinea la dichiara­
zione «di gesti di buona vo 
lontà » unilaterali. Da parte 
loro, gli USA «si sono rifiu­
tati di rispondere seriamente 
"chiedendo" l'immediata ap­
plicazione dell'articolo 8 de­
gli accordi di Parigi » che 
t ra t ta appunto de; dispersi. 
Gli USA «da un lato non 
hanno risposto alla nota viet­
namita del 27 agosto e han­
no rinviato il primo incontro 
tra le due parti. Dall'altro la­
to. essi dichiarano che i 
contatti bilaterali sono in 
frutuosi. E* un atteggiamento 
arrogante, contrario alla ra­
gione e al diritto internazio­
nale. Gli USA non possono 
chiedere che il Vietnam ap 
plichi un articolo degli accor­
di di Parigi mentre rifiutano 

di mettere in esecuzione un 
altro articolo dello stesso ac­
cordo » dice la dichiarazione 
del portavoce. 

Per questo, il governo del­
la RSV ha deciso di rende­
re pubblica la conspondenza 
tra le due parti, dalla quale 
in generale risulta la volontà 
vietnamita di giungere alla 
normalizzazione nelle relazio­
ni tra i due paesi sulla base 
degli accordi di Parigi, men­
tre gli americani si rifiutano 
di « considerare un loro ob­
bligo l'aiuto alla ricostruzio­
ne del Vietnam », paese che 
hanno martoriato con i loro 
inumani e feroci bombarda­
menti e che volevano « ripor­
tare all'età della pietra ». 

Massimo Loche 
* * * 

WASHINGTON. 13 
Il presidente Ford ha dato 

oggi istruzione all'ambascia­
tore William Scranton di op­
porre il veto alla richiesta di 
ammissione del Vietnam alle 
Nazioni Unite. 

Incontrandosi con i giorna­
listi. Scranton ha detto al 
termine di un colloquio con 
Ford che l'azione americana 
è motivata rial fatto che 
«sinora i vietnamiti si sono 
dimostrati poco disponibili a j 
collaborare sulla questione j 
dei militari statunitensi di- | 
spersi nel loro paese ». j 

L'ONU non M è ancora 
pronunciato su una domanda ' 
di ammissione del Vietnam i 
unificato, che verrà probabil- | 
mente esaminata dal Consi­
glio di sicurezza durante la i 
prossima sessione, 

«II presidente — ha detto j 
Scranton — mi ha detto di j 
porre il voto agl'ammissione. . 
Abbiamo cercato per un po' j 
di ottenere la cooperazione j 
de! Vietnam sul problema dei 
dispersi, ma con scarsi ri- i 
suliati >•. i 

Il presidente Ford ha no- j 
minato d'altra parte il se- j 
natore George McGovern. j 
che ha visitato recentemen- | 
te Hanoi, membro della de- | 
legazione degli Stati Uniti . 
alla sessione dell'Assemblea t 
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Missionario 

italiano 

decapitato 

in Brasile 
-SAN PAOLO. 13 

Il cadavere de', sacerdote 
italiano Alberto Mano Piero 
bo:i. d: 4S anni, nato a Citta­
della '.Vicenza» è .-.tato rin­
venuto saba t i scorso con la 
testa ed un braccio stacca;: 
da', tronco e :n stato d; avan­
zata decompos tone , da un 
cacciatore in un bosco nei 
press: della cittadina di Al-
mirante Tamandarà (450 
km da Cuntiba. capitale 
dello Stato dei Paranàt . Sul 
luogo s^no striti rilevati se­
gni d: '.otta, c.ò che starebbe 
ad i ridir a re*;" he :'. religioso 
ha opposto resistenza ai suoi 
aggressori, ancora scono­
sciuti. 

Padre Alberto, missionario 
della locale congregazione 
dei « Fratelli savcriani » era 
scomparso nel luglio scorso 
U.i Cant ica 

MOSCA. 13 
Il ministro degli Esteri so­

vietico Gromiko e il primo 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri Kirill Mazurov 
si sono recati oggi all'am­
basciata cinese a Mosca ove 
hanno apposto la loro firma 
sul libro delle condoglianze 
per la morte di Mao Tse-tung. 
Della delegazione facevano 
parte anche il viceministro 
degli esteri Leonid lliciov e 
il Vice primo ministro Arki­
pov. I quattro rappresentanti 
sovietici si sono trattenuti 
all 'interno dell'ambasciata ci­
nese per una decina di mi­
nuti. 

La stampa sovietica conti­
nua a mantenere un atteg­
giamento di freddezza e di­
stacco verso gli avvenimen­
ti di Pechino. Dopo aver pub 
blicato. in pochissime righe, 
la notizia della morte di Mao 
e il breve telegramma di 
condoglianze inviato dal CC 
de! PCUS. i giornali sovv--
tici hanno riportato due soli 
servizi della Tass da Pechi­
no. di venti righe ciascuno 

Si afferma a Mosca, negli 
ambienti diplomatici stranie­
ri. che fonti sovietiche avreb­
bero dichiarato che è per il 
momento sospesa la pubbli­
cazione di scritti polemici an-
ticinesi sui giornali sovietici. 
Un articolo di condanna del­
la politica cinese, che avreb­
be dovuto apparire sulle 
« Isvestia » il giorno stesso 
della morte di Mao. sarebbe 
stato ritirato all'ultimo mo­
mento. 

* * • 
DUCAREST. 13 

Rappresentanti di fabbri­
che e di istituzione, diri­
genti di partito, dei sinda­
ci» ti. dello stato, semplici 
cittadini continuano a re­
carsi all 'ambasciata cinese 
a presentare le condoglianze 
per la morte di Mao Tse-
tung. Dinanzi ad un gran­
de r i trat to a lutto del pre­
sidente cinese vengono de­
posti fiori. 

Appena rientrato dal viag­
gio in Jugoslavia, il segreta­
rio generale del Partito co­
munista romeno e presiden­
te della Repubblica, Ceau-
sescu. ha reso vìsita all'am­
basciata cinese. Egli era 
accompagnato dai massimi 
dirigenti del partito, del 
Consiglio di Stato, dai mem­
bri del governo. Sono state 
deposte corone di fiori. 

Nel telegramma di cordo­
glio inviato al comitato '•en­
trale del Partito comunista 
cinese è detto che «Con do­
lore profondo è stata ap­
presa la scomparsa del ma­
gnifico combattente del mo­
vimento comunista e ope­
raio internazionale ». « Con 
la direzione di Mao Tse-
tung». aggiunge il messag­
gio. « il popolo cinese ha 
conquistato la grande vitto­
ria della sua rivoluzione, un 
evento di importanza stori­
ca nella vita dell'umanità, 
che ha esercitato una forte 
influenza sulla lotta rivolu­
zionaria dei popoli per la 
loro liberazione dal dominio 
straniero e per la loro indi­
pendenza nazionale ». 

Rilevando la grande ami­
cizia che legava Mao Tse-
tung al popolo romeno, il 
messaggio afferma il con­
vincimento «che l'amicizia, la 
collaborazione e la solida­
rietà tra i Partiti comunisti 
romeno e cinese e t due Pae­
si possano ulteriormente 
rafforzarsi e svilupparsi». 

• * • 
NEW YORK. 13 

Il settimanale americano 
« Time ». in un articolo che 
si afferma basato su con­
versazioni con Kissinger ed 
i suoi più stretti collaborato­
ri, sostiene oggi che Mao 
non riuscì mai a compren­
dere perché una nazione 
grande e potente come gli 
Stati Uniti potessero arroti 
dersi Un Vietnam» dopo 
aver perduto soltanto 50.000 
uomini. Il presidente del 
PC cinese, ritenne dice «Ti­
me». che la ritirata ameri­
cana dal Vietnam fosse u-
na quasi incredibile dimo­
strazione di debolezza. 

Ma riteneva che una guer­
ra nucleare fosse inevitabi­
le e che da essa la Cina sa-
rebe emersa come potenza 
dominante del mondo gra­
zie al suo sistema di frazio­
namento agricolo, intere cit­
tà sotterranee e una vasta 
popolazione. 

Nella stia intervista. Kiss-
inzer ha cariato di Mao co­
me del più grande uomo da 
lui mai conosciuto, sia nel 
bene che nel male. Nel suo 
ultimo incontro, dice Kiss­
inger. Mao eli forni l'anali­
si più spassionata e incon­
dizionata sulla situazione 
mond:ale e sull'equilibrio 
tra le grandi potenze, for­
nendo analisi abbastanza o-
blettivc sia del campo capi 
talista che da! campo sccia-
I.sta. 

L'avversione mazsiore d: 
Mao. dice Kissinger nella 
sua intervista, era riferita 
all'unione sovietica. Parlan­
do dei sovietici non aveva 
alcuna remora. Li definiva 
stupidi è brutali, «corrutto­
ri del comunismo ». La ca­
pacità di Mao di animila.-? 
qualcuno era molto limitata. 
secondo Kissinger. Ammira­
va Charles De Gallile. dete­
stava Foster Dulles. che fu 
segretario di Stato america­
no negli anni della guerra 
fredda, rispettava l'ex pre­
sidente Richard Nixcn e di­
sprezzava George McGovern. 
da lui ritenuto un debole. 

Nel suo ultimo incontro 
con Mao. il presidente cine 
se manifestò ripetutamente 
a Kissinger il suo desiderio 
di lasciare questo mondo. 
preoccupato però della sua 
successione. 

MOSCA — Il vice primo ministro Mazurov e il ministro degli Esteri Gromiko lasciano l 'am­
basciata cinese dove si sono recati ieri per f i rmare le condoglianze per la morte del 
presidente Mao , 

Abbiamo approfitta:.) il: 
una rapida .-osta a Rom.i ti •' 
compagno Mohamed Aridi, -e 
sponsabiìe della so/ame :d:-o 
logica del Parti to social>:.i 
rivoluzionario somalo, pr: 
porgli alcune domandi- .^;'.v 
prospettive di lavoro pollino 
del nuovo partito, e .->ui ni'i-
lamenti intervenuti ai ve: li­
ei istituzionali e di goveii.e. 
:n seguito alla sua na-eita 
Come a suo tempo s'è s.v : 
ti), la formazione dei i'Sitri. 
il i-m congresso di fondano­
ne ha avuto luogo a Mo.'.i-
d.scio alla fine di giugno, l.i 
comportato lo sciogiimor.ro 
del Consiglio rivoluziona" > 
supremo che reggeva le -.o.--
;. del paese dal 2\ o'.tob:•• 
lì;fì9. e quindi ha inti'odo.to 
un profondo cambiameli: o 
nello s t rut ture eo.stitu/ion.tl. 
dello Stato, trasformatosi in­
fatti in Repubblica cìi :i'"i 
piesidenzia'.o. Presidente J"!-
la Repubblica e .stato r.con­
fermato Siad Baile, e i e •• 
con temporanei menti' i o ; o 
dei governo e sogretariii '; •-
neralo del PSRS." ear ea al.a 
quale è stato flotto nel c e ­
so de! Congresso. La n.i >.•.-
ta del PSRS. rappresenta un 
importante passa avanti .lei-

j la costruzione di una n u o . i 
I democrazia orientata verso .. 
) socialismo. 

— Qual è il significa­
to della formazione del 
PSRS, qual i sono la sua 
s t ru t tu ra e il suo ruolo? 
Come si collocano ora lo 
forze armate? 

lun-io. di cinque anni, è sta­
to deciso «incile in conside­
razione dei p r o s a n t i piob.e-
:ir. che s; trovano di fronte 
.•'.la nazione somala, proble­
mi ecri iomic. politici, ohe 
ri-'iiardano le relazioni eoa 
altri paesi, di ulteriore t:i<-
sforma/lune della soc.eta. 
Occorre che il Partito assi 
inil: p .diamente questi pio 
bleini. Quanto al tipo di par­
tito, in linea di massima si 
tratta di un partito aperto 
a tutti ; cittadini, nessuno 
escluso, ina nell'aocoizliere e 
domande di iscr.rione ci sa­
rà un'attenta sele/iioe per 
garantirgli uniiormità ideo 
logica, compattezza organi.! 
zativa. disciplina o rnioie 
nell'azione politici. Dunque 
non un partito di ni.issa, ma 
nemmeno un partito di qu.i 
d n : con una tisi.moni.a pi r 
cosi diro intermedia, il PSRS 
sarà comunque :i partito de. 
lavoratori somal.. 

Per quello ilw no; n.uurci.i 
il suo ruolo, Os-o o l'or-';1. 
ni/zazione politica respeiu.i-
l)ilo della dilezione del p.ie 
se, per cui anche il governo 

PSRS. e e.uè è 
dà le d.rett'.'.o 

i".sponde al 
que.-to l'in 
al governo 

Ini.ne. le ! >r.v 
continuano a e--or< 

arma', o 
un p.lu 

Prendendo posizione sulla crisi 

Mitterrand appoggia l'azione 
unitaria della sinistra 

Duro giudizio sul nuovo governo e la politica di Giscard - Napolitano 
sottolinea l'alto valore politico e culturale della Festa dell'» Humanité » 

Dal nostro corrispondente ! s t i a , Uno^ro compito prin 
r j tupaie e di mettere fine a PARIGI. 13 

La sinistra francese — co 
munisti e socialisti, sia pure 
in modi e con dimensioni di­
verse — ha occupato tutto lo 
spazio politico di questo iceck. 
end. Da una parte la festa 
de L'Humanité. generalmen­
te considerata anche in am­
bienti lontani dalla sinistra 
come un grosso successo pò 
litico per il PCF e il suo 
quotidiano: dall'altra i lavori 
del comitato direttivo del Par­
tito socialista che ha pre.so 
posizione per la prima volta 
sulla crisi di governo del 25 
agosto ed ha pubblicato un 
documento favorevole alle a-
zioni unitarie della sinistra 
proposte dai PCF. A proposito 
della cri:à di governo e della 
sostituzione alia testa di es­
so del gollista Chirac con lo 
« indipendente » e non parla-

que.sto potere la cui politica 
I è disastrosa per il paese. K" 
i necessario che la sinistra go-
i verni e che metta in pràti-
j ca il programma comune e 
• noi lavoriamo per rafforzare 
| l'unione della sinistra. Quan-
! to ai posto che avranno nel­
la sinistra il Partito comuni-

i sta e il Part i to socialista, sa­
ranno i francesi a deciderlo ». 

Sicialisti e comunisti, in­
somma. come commenta sta-

i mattina un altro quotidiano 
! parigino «stringono le fila 
! della sinistra » per raiforza-
i re il blocco contro la coali-
1 zione governativa e il clima 
I in seno all'unione della sini-
: -stra «va sempre miglioran-
I do» dopo che i socialisti han 
| no accettato di riunire tra 
! qualche giorno il comitato di 
i colieuamento (.socialista, co 

:" i 

zioni straniere presenti. Nel 
corso del pranzo, Leroy ha 
sottolineato il grande signifi­
cato politico della Festa, sul 
piano interno e su quello in­
ternazionale. ed ha ringrazia­
to calorosamente le delega­
zioni straniere per la loro pre­
senza. Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. ri­
spondendo a nome di tutti i 
presenti, ha nie.-.-o in risal­
to l'alto valore politico e cul­
turale di massa della Festa. 
ed ha ricordato che le espe­
rienze in questo campo de; i 
compagni dell'Human ite sono j 
state ricche di inseznamen ; 
ti. nel dopoguerra, per le no- i 
stre Teste de l'Unità. E^lj In ! 
espresso un fervdo ausuno 
per il .successo dei comun.sti ' 
francesi e per il successo dei j 
comunisti italiani nella lotta I 
comune per la democrazia I 
e il .soi'iah.-mo I 

Questa sera, orjanizza'.o ! 
dalle Eclitionct socia!cs ha a- j 
voto luouo at torno a Napoli-

Augusto Pancaldi 

Sempre più aspra la campagna elettorale 

L'oltranzismo di Strauss 
domina i comizi d.c. a Bonn 

Un autobus 

di poliziotti 

fatto saltare 

in Argentina 
3UENOS AIRES. 13. 

A'.tra giornata d. terrore in 
Argentina. 9 agenti di polizia e 
2 civili sono nma.sti UCCLS: la 
scorsa notte :n un a t tenta to 
compiuto a Rasano. D.verse 
altre persone sono r.maste fe­
rite. Un autobus che riporta­
va ::i caserma irli agoni; d. 
polizia i quali avevano pre 
stato serv.zio durante un in­
contro di calcio, è s tato fat­
to si ' .tare ir. aria con una ca 
rica esolosiva probabilmente 
telecomandata. L'esplosione 
ha coinvolto anche un'altra 
vettura sulla quale si trova­
vano i due civili. 

Una persona è morta ed al­
tre 49 sono rimaste ferite. 
tredici gravemente, in segui­
to all'esplosione di una boni 
ba durante uns cerimonia al 
cimitero di Guada la jara in 
memoria di Carlos Ramirez 
Ladewig. fondatore della fe­
derazione studentesca della 
città, morto l'anno scorso in 
un at tentato. 

Due avvocati, entrambi ap­
partenenti al partito radi­
cale argentino, sono stati as­
sassinati a Buenos Aires in 
circostanze che fanno pensa­
re alle organizzazioni terro­
ristiche fasciste. 

munista. radicale di sinistra) 
mentare Barre, il segretario j per preparare a/ioni tomu-
generale del Partito socialista : ni e perfezionare il disposi-
Mitterrand ha espresso un I tivo che permetterà a questa 
giudizio severo che. per certi I sinistra di affrontare nelle 
aspetti, collima con ì giudizi ' migliori condizioni la batta-
e le analisi fatti in prece- | glia delle municipali. 
denza dai comunisti. i Come oirni anno, a chiusura | occasione della pubblici/.ione 

Mitterrand ha prima di tu:- i della fe.sta nazionale dell'//u- j in francese de! libro « In:er­
to sottilineato che Giscard i munite, il suo direttore Ro ' vi.--ta sui PCI ». 
d'Estaing si fa e cerca di ' land Leroy ha offerto oggi 
creare delle illusioni allorché | un pranzo a tutte le delega-
invita il nuovo pruno mini- I 
stro x ad aprire a sinistra il 
governo ». E con ciò egli ha 
voluto evidentemente ribadi- ; 
re che le pressioni e Jh ni- > 
viti presidenziali non possono ì 
incidere sulla sinistra che de- j 
ve prepararsi unitariamente ' 
alle due grandi battaglie clet- ! 
torali del 1977 e del 1978. ! 

Circa la crisi, che secondo t 
i socialisti '.<è la riprova del- • 
lo scacco delia politica con 
dotta dal potere giscardiano i 
dopo le elezioni presidenziai. ' 
del 1974 ». Mitterrand ha det • 
to che la nomina di Barre I 
alla testa del governo costi­
tuisce una nuova tappa verso . " 
il potere assoluto attraverso ! 
la spoìiticizzazione della [un ! 
zione del primo ministro e ! 
un nuovo tentativo d, Giscard ! 
d'Estaine di spaccare il par- ' 
t i to collista. | 

Parlando infine delie elez.o 
ni municipali, che avranno 
luogo nel marzo dell'anno 
prossimo, il leader socialista 
si è rallegrato che tutte le fé 
derazioni del partito abbiano 
già preso contatto con le al 
tre organizzazioni di sinistra 
per negoziare la formazione 
delle liste comuni ed ha in­
vitato il partito a lavorare 
per riconfermarsi come «pri­
mo parti to della sinistra *>. 
cioè per mantenere la posi­
zione conquistata nelle ultime 
elezioni cantonali. 

Le Monde osserva stasera 
che onesta dichiarazione d: 
;« competitività nei confronti 
del PCF « non ha affatto irri­
tato quest'ultimo e propone. 
a riprova di c.ò. sia la calo­
rosa accoglienza riservata dai 
dirigenti della festa de L'Hit-
mnntté alla delegazione uffi­
ciale del P.irtito socialista. 
s:a le dichiirazion: unitane 
fatte d^l seiretario venerale 
de! PCF G?orge Mircha;s a. 
giornalisti che i?ri sera sii 
chiedevano un bilancio poli 
tico della manifestazione an­
nuale attorno al quotidiano 
del PCF. 

In effetti, a chi gli chiede 
va di commentare !a dichia 
razione di Mitterrand sulla 
necessità che il Part i to so­
cialista si riconfermi come 
primo partito della sinistra. 
Georges Marena!s ha dettoi 
« Per noi la cosa oiù impor­
tante è che la sinistia si ri­
confermi più forte della de-

| Nel li)7;< abbiamo me-.-iO in 
cantiere il progetto della co 

) .-.titu/.ione in Somalia di una 
i organizzazione poiiuca e i e 
I portasse avanti il discorso 
l della rivoluzione "e che clun-
j que ne garantisse la con:.-
' nuità. richiamandosi ai suoi 
i ideali. Doiio un'approfondit'i 

discussione e una lunga nr •-
parazione mediante l'Uffie.o 
politico e le sue rappresen­
tanze in tut to il paese, si è 
ziunti alla conclusione di ae-

i celerà re i tempi, nel proees-
| so di formazione del IMrti-
| to. e si è dunque procedi!'o 

alla preparazione di un p . \ -
getto di programma ment:"^ 
venivano selezionati i qu.id.i 
che avrebbero partecipato al­
la discussione di quei pio-
getto. Si è cosi operata la 
scelta dei compagni p.ìi va­
lidi in termini rivoluzionavi 
e di elasse, in rappresentan­
za delle organizzazioni socia­
li. dei lavoratori, delle forze 
armate, deuli intellettuali. 
delle donne, dei giovani, dei 
pastori, dei contadini. In 
tutto hanno partecipato al 
Congresso tremiladuecento 
compagni. Impegnati por .̂ ei 
giorni a discutere ed elabo­
rare i progetti di ])r:;„-:a:n-
niii e di statuto. .1 l. luglio. 
giorno fra l'altro delia fe.-ta 
nazionale, è stata proclamata 
la costituzione del Partito so­
cialista rivoluzionario soma­
lo. Immediatamente dopo, -.i 
sono eletti gli organi diri 
genti, il Comitato centrale 
di .settantaquattro menili! i, 
:1 Politburo di cinque mem­
bri. il Segretario generale. .Si 
concludeva cosi il Congres-o 
di fondazione. 

Fra cinque anni terremo il 
primo congre.--,o d.-\ PSRS. 
e durante questo tempo l'im­
pegno assunto è di radicare 
il Parti to nel paese, portarlo tano una « cena dibatti to » con 

rappresentanti della stampa i sempre pili capillarmente al-
fr.incese scritta e radiov'cvi- | - ' b a v . arricchirne il pio-
siva. sulla politica de! PCI in I granuli.i dei temi po lnc ; e 

ideologici clic svilupperemo 
sulla bit-e de! -o";al:-mo 
sc.cntifico. per ri;i.v-en:.«r'.r> 
ai delegati eletti dagli ìicr:*-
ti. Il periodo, certamente 
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A meno di tre settimane 

dalle elezioni, mentre i toni 
si fanno più accesi, i rappor­
ti con la RDT e in generale 
la « ostpolitik > s tanno diven­
tando uno dei temi centrali 
della campagna elettorale te 
desca. 

Da parte cristiano democra­
tica si polemizza di nuovo 
aspramente contro la < o?:-
poiitik » che — secondo la 
CDUCSU — verrebbe attua­
ta finora dalla coalizione go 
vernai iva a sen.-io unico. Si 
chiede, tra i'aitro. l'interru­
zione del credito aperto d.il-
'..Ì Germania federale a fa­
vore della RDT per i.nr.e 
mentare il commercio inter-
tedesco. In un comìz.o a 
Berl.no ove-:, nel corso de'. 
quale per la prima volta ni 
questa campagna eletto/a.e 
la poiizi.t è intervenuta in 
forze contro un gruppo di 
giovani contestatori, il can­
didato cristiano democratico 
alla cancelleria Helmut Kohi 
ed il leader della CSU bava­
rese Franz Josef S:raus.-> han 
no affermato che la « ostpo 
htik » deve continuare solo 
sulla base x de..a parità del­
le prestazioni economiche e 
politiche ». Ma Strauss non 
ha esitato a rispolverare tut­
ti i temi del più vieto oltran­
zismo e ha aggiunto che ;a 
responsabilità politica della 
CDUCSU «non si ferma a; 
confini della Repubblica to-
derale. La Repubblica fede­
rale è la Germania, è il no 
stro Stato, ma tut ta la Ger­
mania è la nostra patria -> 
ha detto il leader bavarese. 
considerato da molli com­
mentatori l'uomo forte del­
l'Unione e colui ciie. in ef 

; fé:ti. traccerebbe le Inuv di 
i un futuro governo Kob! in 
I caso di vittoria cn.-tiano de-
l mocratica. 
j II cancelliere federale Hel­

mut Schmidi ed il prc.-irien 
! te dei part i to socialdeniOw'r.t-
' lieo (SPDi Willy Brandt re-

spingcno come « folle e cn-
I minale » la proposta di un 
; pariamentare delia CSL'. 
; Franz Wi:tm.-.nn. secondo 
j cui ;a pil:z.,i ri: fron'iera 
; tede .-co ooc.dm'ale divreboe 
1 .< .->parare «i sua volta», ci-
• me quella vdt-sco orienta.e. 
, <: I tedeschi ne hanno fin .-.-)-
i pra la testa di sparare,) af-
[ ferma Schmid: tra zìi ap-
ì plausi del pubblico. B/mrj-
I h.a dichiarato og_i clic .e 
j t rat tat ive t .a Bonn e l.i RDT 
• .-imo entrate ora f in uo..i .-<_•-
j conda fa.-.e-> e clic una p.i..-
: t:ca «de; piccoli passi va.e 
j molto p;u delle g.anri: pa-
| ro'.e ». 
j Sulla «os tpo l i t ik ' , clic er.j 
; stato il grande tema con c u 

Brandt aveva vinto le e'.e/io-
j ni del !97J. la « SPD » -om­

bra aver ritrovato vigore in 
! una campagna e.ef orale eie» 
j a giudizio deeli o-.servato.-i 

.sarebbe partita con es,"azio­
ni e ritardi. I soc .aidem iera­
tici tuttavia sono ancora 
lontani dal su-.citare quella 
atmosfera di emotività che 
era stata decisiva per il suc­
cesso di Brandt nel 1972 I 
sondaggi tuvavi.i confermi­
no una lezzera maagi.iran/a 
a favore della coalizione co­
ver-nativa. Ma Brandt ripete 
nei comizi, appellandosi alla 
mobilitazione di tutti i sim­
patizzanti, che a il margine 
tra una risicata maggioran­
za e una leggera minoranza 
re.->ta esiguo ». 

stro della rivoluzione e sn­
elle (U>1 Partito, ma at tra 
voi".->o l'autoseioglimento de. 
CciiMglio rivoluzionano :i'i 
premo li.inno volontari.unen­
te abdicato a! ruolo egemo 
ne che lino al 1. l'.i.'lio han 
ho esercitalo, las.ian.lo a.) 
panto al PSRS le funzioni 
di direzione rie'lo Stato e 
della società. L'esercito riti-
ne cioè d: a voi e esaur.to il 
.-.uo compi'o piecipuo. assun­
tosi il -1 ottobre l'.fiìì'. di p e ­
re termine alla gestione pò-
li: va postcolomale e neo.-o-
loi >:a!e del paese, e di p: • • 
pn are le masse popolari ..!• 
la .stia gestione consapevole. 
Oggi le forze armati- .-ino 
una componente princlpal-1 e 
indispensabile dello ,-.;e-so 
PSRS. sui attraverso : loro 
membri iscritti a esso. s,;t 
attraverso l'organizza/ione 
di partito nel loro seno. K->-
se dunque continuano a .svol­
gere un ruolo di avaii.tua.d.a. 

— Quale è i l programma 
del PSRS e corno inteir.'o 
osso af f rontare, in part i ­
colare, le a t tua l i d i f f icol ta 
economiche? 

Ci.v.i :1 prozi anima, l'in-
pegno principale c iv :'• pa--
tito s'è dato è quello di pei 
tare avanti il -pano q n n 
quennale. che. dopo «"•i-e:. 
riuscito ii contenere le gin 
vi conseguenze della carestia 
e della crisi economica in-
ternazion.ile riflessi»-i nel 
nostro pacs<\ deve e-se.-.' : .-
lanciato. Infondiamo rioa-e 
vigore .il nostro deeollo eco­
nomico, e g.à .stiamo iavuiaii-
da ni que-ta dire/.one, un 
pedendo Ira l'altro e i e ,i!> 
Piano spazio economico e ;> >• 
litico quelle classi par. i .ev-
rie o di borghesia itconri...-
rioia ». nonché OJHÌ i >:v.i 
roazionur.u. che so.io sem­
pre pronte ad ap.i .of .f . i . 
del momenti di clifi;col:.« I 
p i r t i to è impegnato a re ca­
perai e il piano, la cui ie i l i / 
zaziont: aveva forzatameli • 
subito delie battute ri'i. . •-
sto e che pero p: • vt (i.ani • 
possa appunto recup: .>. ' 
già da quo-fanno i suo. li 
velli. In qui sto nostro -for­
zo ri è di aiuto il e i n c e s i 
ri". [Mesi a m a i c\ir -i : eli­
dono conto delle enormi d.l-
ficoltn in cui s'è unoat 'uta !•< 
r.vuluv.ioiie soma a. e d: c-> 
me il nostro popolo !•• v./g..i 
superare .-••n/.i pei rie .u ri. 
animo. 

Fi.i : progetti ri: ma--.ina 
importanza ciie .-.':.mio ;•>•. .-
lupp.nulo. c'è qu-Mlo del.» -• • 
dentarizzaz:o::e d-"i immuri . 
s.u ne; tornio . ì agricoli ri-i 
Basso G.ubn. sia lungo .• 
costo. A ne--uno sfugge l'ini 
;>?gno non solo e.-onom.co 
finanziano, ma :iltre.-i son i ­
le. pò.;:.co. cul 'ura 'e . rhe *.*.-
'.. progetti c o m p o r r . . ). F< i-
'una 'a i r .en 'e sembra c-ip . 
nomadi : n n siano o *:!: al­
la .-.edentnr.z/a/iono. r e n e la 
•*-:p-'rrnza :n cor- i v.i ii.m>-
-*r.<iirii Ora s; rra*\i rii man­
tenere ques'e roinuu. 'à f.n • 
a eh-- rai-'.ti:u:.in *> l ' n r o - u : 
f.c.r-nza prod j f .vu . e d. pò -
are il ri.scoi so rie! l -e.ien 

t.ir.//azione nel 
:.".i.'iS.i.n.i:iz.i. a i ! 

a r e : ri. 
irioi: tu­

ri » metodi li.veiii. L-- co •• 
Ftamio anciallri.) . i l j l l i ' j . i a 
no.-iil ;v,miente. e oort.m.c.'i'o 
1.» pre-.o;:z.i rio!'.;.- o-..j!e d-. ' 
partito .n quei.e coni mila. 
contr.bu.;;i a sv.l ip.xtre la 
loro cons.»;>.'..)!••//.i e ;1 "..»-
io sp.r.to (i: wi.-•.• r:p.i/..»:.--. 
In que.s'o modo .1 progetto 
p j i i a e-iseie fac.l.'.r.o. 

— Per concludere, jvai 
dirci qualcosa sui rappor t i 
internazional i della Soma­
lia. anche con l ' I tal ia? 

N •; rapporti tiiteiia/.G;.?. ì 
! i S /.i;a. a r.vo.uz.on.iria -,. 
o -.empre r.c,,.;i.iv;,i e cun 
tinu.i a r.cn.amarsi al.a e.*: 
-: -teiza paef . t . i . ,t: nie'. 'uo 
rie nr.'ozi.iti e d'-..e t r a : : <•. • 
*.\e nel r.-olvere lo .;.: i3; io­
li: .nterndzior.a.i, al diritto 
a'.l'.iidipe.iden/a rie popoli 
colonizzati. Con l'IM'.ia. m 
parti: Care. :1 n.i.-.tro p.-.ee 
.1.1 da tempo bu <n. r a p p n : . . 
o -: ad.ipcr.» pir con.-.o.::i.:i.i 
med.ante -.cimo, cultura.'.. 
contatti baNiiti sulla r c . p . o 
c.t comprensione Cenarnen-
te il PSRS avrà ancora mag­
gior: razioni per sta.).».re 
rapporti di ci.Iabor.izio.e: 
con i partii , democratici ita­
liani. e por rafforzare quei.. 
fraterni che già si erano sta­
biliti fra il Parti to commi­
sta italiano e l'Uff.cio po!l-
t.co. 

Ermanno Lupi 
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